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Un Paese di 800 milioni di uomini di fronte al dopo Mao 

Gli organismi dirigenti cinesi 
dopo i congressi 

e le tormentate lotte politiche 
H problema della successione — Dalla rivoluzione culturale alle campagne contro Liu Sciao-ci, Lin Piao e Teng 
Hsiao-ping — Il Comitato permanente dell'Ufficio politico si è ora ridotto a quattro membri (anziché nove) 

La figura e l'opera di Mao 

La scomparsa di Mao Tse-
tung lascia, nel mondo e 
nella Cina, un vuoto che nes
suna personalità può oggi 
pretendere di colmare. Per
ciò è futile la domanda, che 
già ricorreva sulla stampa 
mondiale da quando i segni 
dell'età e della malattia si 
erano fatti più accentuati, 
«dopo Mao. chi?». La do
manda più corretta è pro
babilmente un'altra: come 
ha preparato, il partito co
munista cinese — o come ha 
preparato Mao Tse-tung stes
so — la Cina al momento, 
naturale e non evitabile, del
la scomparsa di colui che 
aveva guidato per decenni le 
sorti della rivoluzione cinese, 
e che aveva acquistato un 
posto unico nella storia del 
proprio paese e del proprio 
partito? La percezione delle 
dimensioni del problema era 
stata d'altra parte di Mao 
Tse-tung stesso, che nei suoi 
incontri ormai da molti anni 
addietro con Edgar Snow. e 
più tardi con altri visitatori, 
aveva accennato ripetutamen
te al momento in cui egli 
sarebbe scomparso. O anco
ra. come si stavano prepa
rando? 

Alla risposta soccorrono 
poco le illazioni e le analisi 
delia stampa specializzata. 
Quando morì Ciu En-Lai. la 
stampa di tutto il mondo 
preannunciò che il successo
re sarebbe stato Teng Hsiao-
ping, il segretario generale 
del partito destituito duran
te la rivoluzione culturale del 
1966-1969. e risalito poi rapi
damente alle massime vet
te del potere nel partito e 
nello Stato. E pochi giorni 
dopo vi fu la nomina di 
Hua Kuo-Feng, e la campa
gna politica contro Teng 
Tsiao-ping e 11 « vento di 
destra » che egli era andato 
alimentando e che nell'esta
te e nell'autunno scorsi ave
va raggiunto proporzioni, co
me disse poi l a stampa ci
nese, tali da far pensare ad 
un tentativo di restaurazio
ne e di «rovesciamento dei 
verdetti » della rivoluzione 
culturale. 

Alla risposta soccorrono in
vece quelle che possono es
sere definite le grandi tap
pe della costruzione del par
tito dopo la rivoluzione cul
turale, e fu quello che ap
provò uno statuto nel quale 
si affermava a tutte lettere 
che « Lin Piao è il vicino com
pagno d'armi e " il succes
sore " del compagno Mao Tse-
tung ». 

Lin Piao, secondo solo a 
Mao Tse-tung, era anche l'uni-

PECHINO — Cittadini in raccoglimento davanti all'obelisco della piazza delia Pace Celeste 
ieri dopo l'annuncio della morte del presidente Mao 

co vicepresidente del partito. 
quasi a sottolineare la qua
lità di «successore» che Io 
statuto gli attribuiva. Negli 
altri organismi dirigenti del 
partito — Comitato perma
nente dell'Ufficio Politico, uf-
cio politico — l'ordine era 
lo stesso mentre i nomi degli 
altri componenti i due orga
nismi erano sempre elencati 
nell'ordine determinato dal 
numero dei tratti del carat
tere del nome di famiglia, 
l'equivalente cioè dell'ordine 
alfabetico. 

Non è importante ora esa
minare i fatti, molti dei 
quali sono del resto ancora 
ignoti, che portarono alla ca
duta e alla morte di Lin 
Piao. Semmai, si potrà ricor
dare che esiste una lettera 
di Mao Tse-tung alla moglie 

Chiang Chlng, del 1966. cioè 
degli inizi della rivoluzione 
culturale, nella quale il pre
sidente sottolineava l'insta
bilità di una alleanza che gli 
era necessaria e la sua in
quietudine per la rapida asce
sa del maresciallo. Ma è im
portante ricordare che il X 
Congresso, tenuto nella se
conda metà di agosto del 
1973 per ricostruire e conso
lidare ii partito dopo l'« af
fare Lin Piao». rovesciò la 
impostazione che attribuiva 
per la prima volta in uno 
statuto di partito comunista 
un diritto di successione ad 
un individuo preciso. 

Il X Congresso ristabiliva 
così, ampliandolo, il princi
pio di una direzione colle
giale. Il partito tornava ad 
avere un gruppo di cinque 

vice presidenti, tra i quali 
primeggiava Ciu En-Lai. Gli 
altri erano Wang Hung-wen, 
l'operaio di Shanghai salito a 
posizioni di primo piano du
rante la rivoluzione cultura
le. Kang Sheng. Yeh Chien-
yng. Li Teh-sheng. 

Nel gennaio 1975 si riuni
va il Comitato centrale, che 
portava a sei i ' vice presi
denti. con l'aggiunta di Teng 
Hsiao ping. che aveva già 
riassunto lo sua vecchia ca
rica (pre-rivoluzione cultura
le» di vice primo ministro. 

Subito dopo, si riuniva il 
Congresso nazionale del po
polo. il quale approvava lina 
nuova costituzione. « con!.: 
nuazione e sviluppo » di 
quella del 1954. che venivi 
ritenuta non più adeguata al
la nuova situazione, e che 

Come il popolo cinese è stato informato della luttuosa notizia 

L'annuncio dato a Pechino 
dal Comitato centrale del PCC 

Nel documento si ricorda la funzione dirigente del Presidente Mao Tse-tung in tutte le fasi 
della lotta dei comunisti cinesi — Appello all'unità del partito, dell'esercito e del popolo 

PECHINO. 9 
L'annuncio della morte del 

compagno Mao Tse-tung è 
stato dato stamane a Pechino 
da un comunicato firmato dal 
Comitato centrale del Partito 
comunista cinese, dal Comi
tato permanente dell'Assem-
ble»» naz.onalc del popo'.o. dal 
governo e dalla commissione 
militare del CC del partito. 
Il comunicato comincia con 
queste parole: « Il r^pettato 
e amato grande dirigente del 
nostro partito, del nosTo e-
6ercito e del popolo di tutte le 
nazionalità del nostro Paese. 
il grande maestro del prole
tariato internazionale e delle 
nazioni oppresse e dei popoli 
oppressi. Mao Tse-tung. è 
morto ». 

Il messageio afferma chi» il 
compagno Mao Tse tung «e 
stato il fondatore e il saggio 
capo del Partito comunista ci
nese. dell'esercito popolare di 
liberazione cinese e della Re 
pubblica Popolare di Cina >. 
Egli a ha guidato il nostro 
partito in una lotta lunga. *• 
*pra e complessa contro le 
linee opportuniste di destra 
e di "sinistra** nel partito» 
durante le varie tappe della 
lotta dei comunisti cinesi. « e 
ancora, durante la grande ri
voluzione culturale proleta
ria, trionfando sulla linea re
visionista di Liu Sciao-ci. Lin 
Piao e Ten Siao-ping. per
mettendo cosi al nostro par
tito di svilupparsi e rafforzar
si costantemente nella lotta di 
classe e nella lotta tra le due 
linee». «Guidato dal presi
dente MÌO, il Partito comu
nista cinese si è sviluppato 
lungo un cammino tortuoso in 
un grande, glorioso e corret
to partito marxista-leninista. 
che oggi esercita la direzione 
politica della Repubblica po
polare di Cina». 

Il messaggio ricordi quindi 
la funzione assolta da Mao 
Tse-tung nelle successive fasi 
della lotta dei comunisti cine
si. Il presidente — esso affer 
ma — « In conformità con la 
verità universale del marxi
smo-leninismo e combinando
la con V\ pratica concreta del
la rivoluzione cinese, creati-
Temente elaborò la linea gè-

ile e la politica generale 

della rivoluzione della nuova 
democrazia, fondò l'esercito 
popolare di liberazione e mise 
in rilievo che la presa del 
potere politico con la (orza 
armata in Cina si sarebbe po
tuta realizzare soltanto se
guendo la strada dell'edifica
zione di buse nelle zone ru
rali. usando la campagna per 
accerchiare le città e impa 
droncndosi alla fine delle cit
tà e che non vi era -alcuna 
altra strada ». « Egli ha "iri
dato i! nostro partito le no 
.-tre forze armate e il popolo 
del nostro Paese — pro>esue 
il documento — nell'impiego 
della guerra di popolo per 
rovesciare il dominio reazio 
nano dell'imperialismo, del 
feudalesimo e del capitalismo 
b ìrccntico. conseguendo ìa 
grande vittora della nuova 
rivoluzione democratica e fon
dando la Repubblica Popolare 
di Cir.-v L.i vittoria del'a ri
voluzione del popolo cinese 
guidata dal presidente Mao 
ha cambiato la situazione in 
Oriente e nel mondo e ha 
aperto un nuovo sentiero per 
!a causa della liberazione del 
le nazioni e dei popoli op
pressi ». 

Il messaggio cosi prosegue: 
« Nel periodo della rivoluzio
ne socialista il presidente 
Mao ha fatto un bilancio com 
plessivo dell'esperienza, sia 
positiva che negativa, del mo
vimento comunista internazio
nale h-i analizzato in modo 
penetrante le relazioni di clas 
so nella società socialista e. 
per !a prima volta nella «lo 
ria dello sviluppo del mirxi 
smo. ha messo in rilievo in 
modo inequivocabile che. do 
pò che la tr-asformazione so
cialista della proprietà dei 
mezzi di produzione è stata 
nel complesso ultimata, vi so
no ancora classi e vi è an
cora la lotta di classe ». Do
po aver rilevato che da ciò 
Mao Tse tung trasse la con
clusione che la politica della 
borghesia penetra anche nel 
partito comunista, il docu
mento afferma che egli avan
zò quindi la teoria della «con
tinuazione della rivoluzione 
sotto la dittatura del prole
tariato ed elabora la linea 
fondamentale del partito per 

l'intero periodo storico del so
cialismo ». Seguendo questa 
linea, il partito, l'esercito e 
il popolo « hanno continuato 
ad avanzare trionfalmente ed 
hanno colto grandi vittorie 
nella rivoluzione socialista e 
nella costruzione socialista. 
particolarmente nella grande 
rivoluzione culturale proleta
ria. nella critica a Lin Piao e 
Confurio e nella critica a 
Teng Siaopmg e respingendo 
il tentativo deviazionista di 
destra ». 

II messaggio rileva l'impor
tanza internazionale del pen
siero e dell'azione di Mao 
Tse-tung e. usando il Iinguag-

> gio dei dirigenti comunisti ci-
j nesi. afferma quindi che « con 
I la grande audacia e la visione 

di un rivoluzionario proleta
rio. egli ha iniziato nel movi
mento comunista internazio
nale la grande lotta di criti
ca del revisionismo moderno. 
che ha per nucleo la rinnega
ta cricca sovietica revisionl-

! sta. ha promosso il vigoroso 
| sviluppo della causa della ri-
j voluzione proletaria mondiale 
I e della causa dei popoli di tut-
I ti i paesi contro l'imperiali

smo e l'egemonismo e ha 
spinto in avanti la storia del
l'umanità ». 

Dopo aver definito Mao Tse-
tung * il più grande marxi
sta leninista dell'era contem
poranea » e aver affermato 
che egli « ereditò, difese e svi
luppò il marxismo-leninismo 
nella lotta prolungata contro 
I nemici di classe all'interno 
del Paese e all'estero, sia 
dentro che fuor, il partito». 
il messaggio afferma che il 
presidente Mao «dedicò tut
te le sue energie, durante tut
ta la vita, alla liberazione 
del popolo cinese, all'emanci
pazione delle nazioni oppres
se e dei popoli oppressi di tut
to il mondo, e alla causa 
del comunismo». 

« Con la gande risoluzione 
di un rivoluzionario proleta
rio — prosegue il documento 
— egli combatté una lotta te
nace contro la sua malattia, 
continuò a guidare il lavoro 
di tutto il partito, di tutte 
le forze armate e dell'intera 
nazione durante la sua malat
tia e ha combattuto fino al
l'ultimo respiro ». 

II messaggio afferma quin
di che « la scomparsa del 
presidente Mao Tse-tung è 
una perdita inestimabile per 
il nostro partito, le nostre 
forze armate e il popolo di 
tutte le nazionalità del nostro 
Paese, per ti proletariato in
ternazionale e i popoli rivo 
luzionari di tutti i Paesi e per 
il movimento comunista inter
nazionale ». e che « la sua 
scomparsa non può che susci
tare un dolore immenso nel 
cuore del popolo del nostro 
Paese e dei popoli rivoluzio
nari di tutti i Paesi ». 

Il documento fa appello 
quindi « all'intero partito, alle 
forze armate e al popolo di 
tutte le nazionalità di tutto 
il Paese perché trasformino 
il loro dolore in forza, con 
determinazione ». e perché 
venga difesa l'unità del par
tito intorno al suo Comitato 
centrale. 

« Dobbiamo portare avanti 
— conclude il messaggio — 
la causa ereditata dal presi
dente Mao e consolidare la 
grande unità del popolo di 
tutte le nazionalità sotto la di
rezione della classe operaia 
e sulla base dell'alicnza tra 
operai e contadini: approfon
dire la critica di Teng Siao-
ping. continuare la lotta per 
respingere il tentativo devia
zionista di destra di rovescia
re i giusti verdetti: consoli
dare e sviluppare le vittorie 
della grande rivoluzione cul
turale proletaria: sostenere 
entusiasticamente le nuove 
realtà socialiste, restringere 
il diritto borghese e conso
lidare ulteriormente la ditta
tura del proletariato nel no
stro Paese. Dobbiamo conti
nuare a sviluppare i tre gran
di movimenti rivoluzionari 
della lotta di classe, la lotta 
per la produzione e la speri
mentazione scientifica, la lot
ta per costruire il nostro Pae
se in modo indipendente man
tenendo l'iniziativa nelle no
stre mani, contando sulle no
stre forze, lottando duramen
te, con diligenza ed economia. 
mettere tutto in opera, mi
rare in alto e realizzare più 
grandi, più rapidi, migliori e 
più economici risultati nella 
costruzione del socialismo». 

conteneva soprattutto due 
novità importanti, entrambe 
sulla linea già tracciata dal 
congresso La prima era che 
la Repubblica popolare cine
se veniva definita « uno Sta
to socialista di dittatura del 
proletariato. diretto dalla 
classe operaia e fondato sul-
l'alleinza degli operai e dei 
conta .lini » mentre « la clas
se operaia esercita la dire
ziono FUIIO Stato attraverso 
la sua avanguardia, il Par
tito comunista cinese». La 
seconrta era l'abolizione del
la tanca di presidente. Tut
te le funzioni di rappresen
tanza e di potere esercitate 
pnm.i dal presidente veniva
no assunte, collegialmente. 
dal Comitato permanente del 
Congresso nazionale del po
polo 

Il X Congresso del partito 
conlermava cosi la « col
legialità >> della direzione sia 
del partito che dello Stato. 
sottolineiti d'altra parte dal 
ruolo sempre più distaccato 
che il Presidente Mao Tse-
tung andava assumendo- ri
cevendo i più importanti vi
sitatori stranieri, seguendo 
le linee generali della poli
tica e. secondo le informa-
z:')ni contenute nei docu
menti della polemica politi
ca interna che continuava. 
dirigendo le grandi lotte che 
continuavano a svilupparsi 
tra « le due linee ». 

La lotta più impegnativa 
acces-.iai nel 1975 e oi primi 
del 1976 Tu quella contro 
Teng Hs'.aoping. che aveva 
riassunto posizioni di potere 
liari forse solo a quelle c'è-
tenute da Lin Piao fino alla 
nu rte. sia nel partito che 
nello Stato e nella struttura 
n^litare. Il Quotidiano del 
popolo, nel febbraio di que
st'anno. parlava apertamen
te d: elementi che avevano 
cercato di spaccare in due 
il Comitato centrale del par
tito rivolgendo « la loro pun
ta di lancia contro il Presi
dente Mao e la sua linea ri
voluzionaria ». Fu il sintomo 
più evidente, fino ad allora. 
della campagna contro Teng 
Hsiao - ping e soprattutto 
del persistere della • lot
ta tra due diverse con
cedi Dm del modo di co
struzione e di sviluppo della 
società socialista in Cina. La 
mort° di Ciu En-lai apri il 
problema della successione 
alla Trica di Primo mini
stro. che egli aveva detenu
to Sino al''ultimo. e la scel
ta cadde su Hua Kuo-feng. 
11 cui nome mesi prima si 
era già imposto all'attenzio
ne. quando egli aveva tenu
to la relazione al grande con
gresso sull'agricoltura, tenu
to setto la parola d'ordine di 
« imparare da Tachai ». la 
brieata agricola che aveva 
realizzato integralmente le 
direttive di Mao Tse-tung 
sullo sviluppo dell'agricoltu
ra. Hua Kuo-feng diventava 
arche primo vice presidente 
del partito. 

Mi la lotta politica, e le 
legcji inesorabili della natu
ra. hanno ridotto il numero 
doi membri attivi degli or-
sani dirigenti del partito e 
d2l!o Steto. Sono scomparsi 
Ciu En-lai. Ciu Teh, l'ex vi
ce presidente della Repub
blica Tung Pi-wu. Hang 
Sheng. I vice presidenti del 
partito sono attualmente Hua 
Kuo feng. Wang Hung-wen e 
Yeh Chien-ying. quest'ulti
mo ministro della difesa e 
alquanto anziano (77 anni). 

Il comitato permanente del
l'ufficio politico, che dovreb
be essere di nove membri con 
lo scomparsa di Mao Tse-tung 
è composto oggi di soli quat
tro membri: in aggiunta a co
loro che sono anche vice pre
sidenti del partito, vi è in
fatti solo Chani? Chung-Chao. 
che ebbe una parte di rilievo 
nella rivoluzione culturale. 
L'ufficio politico, che è di 22 
membri, e ridotto di conse
guenza nel numero dei suoi 
componenti. In una fotogra
fia ufficiale, pubblicata alla 
fine dello scorso aprile dopo 
la destituzione di Teng fisi a o-
pmg e la nomina di Hua 
KuoFeng a primo ministro 
ed a vice presidente del Par
tito. ed alla quale proprio per 
questo si è voluto attribuire 
un significato ufficiale, la 
maggior parte dei membri del
l'ufficio politico erano ritrat
ti insieme. Tra i presenti vi 
erano Cian? Cing. la moglie 
del presidente Mao. e Yao 
Wen-Yuan. che con lei fu 
uno degli esponenti di punta 
della rivoluzione culturale. 

La maggior parte degli as
senti (in questo gruppo vi 
erano tredici membri dell'uf
ficio politico), erano dirigen
ti che svolgevano la loro at
tività in provincia (e « pro
vincia ». in Cina, significa zo
ne grandi quanto grandi paesi 
europei, che richiedono una 
presenza costante di dirigen
ti di statura nazionale). Ap
pariva la riaffermazione del
l'unità del massimo organi
smo dirigente, in un momento 
in cui fa lotta politica bat
teva il suo pieno. 

Ora spetterà agli organismi 
del Partito affrontare la nuo
va situazione e colmare i 
vuoti che si sono aperti, e so
prattutto il grande vuoto che 
si è aperto con la scomparsa 
di Mao Tse-tung. Potrebbe 
essere una riunione del co
mitato centrale. O potrebbe 
essere un congresso del Par
tito. che a norma di statuto 
si riunisce ogni cinque anni. 
ma può essere ritardato, ma 
anche anticipato in circo
stanze speciali». 

Emilio Sarai Àmadè 

(Dalla terza pagina) 
invece si è chiarito attraver
so le aspre vicende della « ri-
voluzione culturale» è l'insie
me di concezioni proprie del 
maoismo come dottrina au
tonoma (quella che i cinesi 
hanno definito il marxismo le
ninismo-pensiero di Mao Tze-
tung). Tali concezioni investo
no sta problemi interni cine
si, sia più vasti temi interna-
zionuli. Gli uni come gli al
tri si tiovarono del resto 
all'oiigme dello scontro: il 
conflitto esplose sia c't fronte 
alle proposte sovietiche di 
stabilire un'attinta di azio
ne » fra t due paesi in rispo
sta all'attacco ameruuno con
tro il Vietnam, sia per il più 
vasto tema delle prospettive 
di sviluppo socio-econonuco 
della Cina. 

Le vicende della lotta sono 
(onosciute net loro termini 
generali, molto più oscure nei 
particolari LOiurett. Mao qet 
to nella battaglia il peso di 
tutta la sua immensa auton 
ta, chiamando gti.ppi di gio
vani a battersi contro i dis
sidenti, anche se questi icip-
presenlavuno probabilmente e 
con diverse sfumature una 
ginn parte - forse la tnug-
gioianzu — degli organi dili
genti del partito. L'appello 
lanciato al paese fu unii tat
tica audace, non pina di 
gravi rischi, ma in fin dei con
ti vincente. La lotta si fece 
aspra soprattutto nei centri 
e ittadim. Una tendenza di 
estrema smistici sembrò tra
scinare 'a « nvoluzione cultu
rale)) al di la degli obietti 
vi che Mao le aveva fissato. 
L'intervento dell'esercito ser

vì a comporre gradualmente i 
conflitti più pericolosi. Nuo 
vi organi di potere vennero 
creati — t comitati rivolu
zionari — per coalizzare sul
la « linea di Mao» tutte le 
forze che potevano essere uni
te e cioè, insieme all'esercito 
e ai giovani « ribelli », an
che tutti i vecchi dirigenti 
e '\e potevano essere « recupe
rati». Il processo di assesta
mento fu lungo. Esso trovo 
un pruno coronamento solo 
nell'aprile 1969, col IX Con
gresso del partito, che potè 
proclamare la totale littoria 
della « rivoluzione culturale » 
maoista. Lin Piao. che del 
congresso fu il massimo pro
tagonista, aveva detto: « II 7io-
stro puese e una grande na
zione di 700 milioni di abi
tanti, che ha bisogno di un 
pensiero unificato. Non si 
può ottenere un'azione unita 
se non col pensiero unificante 
di Mao ». 

// IX Congresso fu in real
ta solo una tappa, tutt'altro 
che conclusiva, dell'aspra lot
ta politica che si era svilii p-
putii in Cina. Lui Piao vi era 
apparso non so'o come ti 
principale alleato e interprete 
di Mao, ma come il suo suc
cessore predestinato Tale 
sua posizione era stata codi
ficata perfino nel nuoto sta
tuto del purtito II capo del
l'ala sconfitta, ormai ufficial
mente messo al bando, fu in
dicato in Liu Sctaoci, dentili-
evito come un << traditore » 
che da seni pi e avrebbe svol
to nel partito un'opera nefa
sta e controrivoluzionaria. Ma 
l'esito della battaglia non era 
uncoitt deciso L'ascesa di Lui 
Piao fu i> preludio di una ri-

Mao Tse-tung nel 1937 

Emozione e lutto 
in tutta la Cina 

(Dalla prima pagina) 
dell'opinione pubblica mon
diale ha incarnato la nuova 
Cina nell'ultimo quarto di se 
colo, l'interrogativo al quale 
tutti, il cittadino cinese come 
l'osservatore straniero, hanno 
in questo momento il pensie
ro riguarda la successione. In 
base alla costituzione appro 
vata durante il decimo con 
gresso del PC cinese — ago 
sto 1973 — il successore d; 
Mao dovrà essere scelto da! 
Comitato centrale riunito in 
seduta plenaria. Del CC fan 
no parte circa 196 membri. 
Quattro anni prima il sue 
cessore ed erede era stato in 
dicato per nome: si trattava 
di Lm Piao. allora min.stro 
deila Difesa. 

Ogni illazione è per ora ov
viamente gratuita. Si può so
lo notare che a giudizio de 
gli ambienti diplomatici di 
Pechino il problema della 
successione porrà ancora una 
volta di fronte le due ten
denze che ancora pochi me
si or sono si scontrarono a-
spramente — anche con di
mostrazioni di piazza — in
torno alfa persona del pri
mo vice Primo ministro Teng 
Hsiao-ping. attaccato e al
lontanato dal governo dopo la 
morte di Ciu En-lai. Sempre 
secondo i suddetti ambienti Io 
attuale Primo ministro Hua 
Kuo-feng potrebbe risultare il 
candidato più adatto al fine 
di evitare lo scatenamento di 
una lotta per il potere. 

Il comitato ufficiale per le 
onoranze funebri a Mao Tse-
tung è composto di 384 perso
nalità. Le prime quattro sono. 
nell'ordine: il Primo ministro 
Hua Kuo-feng. il presidente 
della Commissione militare 
Wang Hun wen. il ministro 
della Difesa Ye Chien-ying 
Uutt'e tre sono anche vice 
presidenti del pan ito) e Ciang 
Ciun-ciao. membro del Comi 
tato permanente dell'Ufficio 
politico. Tutti gli altri mem
bri del comitato per le ono
ranze. sono elencati secondo 
il numero di ideogrammi di 
cui sono composti i loro no
mi, compreso quello di Ciang 
Cing. vedova di Mao. 

Solenni cerimonie sono sta
te predisposte in onore dello 
statista scomparso. La salma 
resterà esposta dall'I 1 al 17 
settembre nella sede dell'As
semblea nazionale; partecipe
ranno alle cerimonie funebri 
i dirigenti del partito, del go
verno e delle forze armate. I 
rappresentanti delia munici

palità di Pechino, e rappre
sentanti degli operai, dei con
tadini. dei soldati e delle 
masse in generale Cerimonie 
funebri si svolgeranno nei 
posti di lavoro e nelle scuole. 

Il giorno 18 settembre, al
le 15. ora di Pechino, si ter
rà. sulla T.en An Men un so
lenne raduno, che sarà tra
smesso m diretta dalla radio 
e dalla televisione. In tutti 
ì poati di lavoro, nelle unità 
militari, nelle scuole, saranno 
prese deposizioni perché la 
popolazione segua le trasmis
sioni in dirette Inoltre, nel 
lo stesso giorno, in tutte le 
località al livello di contea, o 
superiori a tale livello, saran 
no organizzate assemblee di 
cittadini nello qua'.: si ascol
teranno o si vedranno le tra-
sm.£s.oni dalla Tien An Men. 
e poi 1 dirigenti politici e mi
litari locali pronunceranno di
scorsi commemorativi. 

All'ora suddetta in tutti : 
posti di lavoro, nelle scuole. 
nei comitati di quartiere, per 
le strade. 800 milioni di e.ne
si. a eccezione di coloro che 
non possono lasciare per ra
gioni impresc.ndib.Ii la loro 
attività, osserveranno sull'at
tenti tre minuti di silenzio 
Sempre alle ore 15. suone
ranno per tre minuti, in se
gno di lutto, tutte le sirene. 
dai treni ai mercantili, dalle 
navi militari elle fabbriche. 

E* stato infine annunciato 
che non saranno invitate de
legazioni dall'estero. Le am
basciate e i consolati cinesi 
sono incaricati di esprimere 
profonda gratitudine ai go
verni. ai partiti fratelli e al
le personalità amiche che de
siderano venire per prendere 
parte al lutto, infermando!. 
di tale decisione. 

All'ex segretario di Stato 
americano Schlesmger attual
mente in visita a Pechino, era 
stato in un primo momento 
comunicato l'annullamento 
del programma del suo sog
giorno. Successivamente i ci
nesi gli hanno fatto sapere 
che la decisione era stata 
presa in un momento d'emo
zione. La sua visita conti
nuerà secondo quanto presta
bilito e domani Sch'esinger 
sarà accompagnato a visitare 
la Grande Muraglia. All'osp.-
te americano e ai suoi ac
compagnatori è stato anche 
detto che, sebbene non ven
gano invitate delegazioni stra
niere, gli stranieri che già 
si trovano in Cina potranno 
partecipare ai funerali di Mao 
Tse-tung. 

presa della scontro nelle sfe
re dirigenti e nelle organiz
zazioni del partito, che vide
ro il capo dell'esercito con
trapporsi ad altre correnti e 
poi allo stesso Mao Tze-tung. 
Misteriose sono poi rimaste 
per la massima parte sia le 
concrete vicende del nuovo 
scontro, sia i temi politici su 
cui quelle vicende si imper
niarono. A Lui Piao fu rim
proverata un'eccessiva ambi
zione, che lo avrebbe spinto 
non solo a proclamarsi ce con
tinuatore » di Mao, ma ad 
usurparne il posto quanto pri
ma possibile. 

Lm Piao scomparve dalla 
scena politica nel settembre 
1971. Fu accusato di avere or
ganizzato un tentativo di col
po di Stato militare e, sco
perto, di aver preso la fuga 
in aereo, volando con altri 
comandanti suoi complici ver
so l'URSS: il suo apparec
chio si sarebbe poi sfracella
to in Mongolia e tutti avreb
bero cosi trovato la morte. 
Ma l'intero episodio resta as
sai osculo e la sua versione 
ufficiale dubbia. Da quel lem 
pò i due nomi di Lui Scinoci 
e di Lui Piao, che durante 
tutta la rivoluzione culturale 
erano apparsi come irriduci
bili antagonisti, tennero ac
comunati in un'unica con
danna come esempi alternati
vi di unti maoismo Tale era 
stata tuttavia la precedente 
esaltazione di Lui Piao che 
l'improvvisa denuncia del suo 
opeiuto ticinese una capilla
re campagna di spiegazioni 
nel paese. 

Xe fu colpito la stessa fi 
guru di Mao che a quella 
esaltazione ai èva dato alme 
no un si'enzioso avallo'' /•" 
difficile dirlo. A Pechino tot-
naca a emergete l'altra glan
de figura della rivoluzione 
cinese, quella di Cut Kn-lai 
che, dal 1949 alla testa del 
governo della Repubblica, 
rappresentava quasi un sua 
bolo di continuità A'te per
sonalità co'ptte dinante la 
e rivoluzione culturale» veni
vano gradualmente riabilita
te La più nota era quella di 
Ten Ilsiuo-ping. attaccato a 
suo tempo come massimo al
leato di Liu Scinoci, ma piti 
tardi tornato a posizioni di 
massimo prestigio nel governo 
e nel partito. Lo stesso tema 
della « successione » no» fu 
più affrontato come unii que
stione essenzialmente perso
nale, ma piuttosto come uno 
sforzo per immettere gradual
mente nel partito nuove leve 
dirigenti a tutti t livelli. Il 
culmine di questa nuova ten
denza fu il X Congresso del 
partito nell'autunno 1973. Mao 
non vi prese la parola. Il suo 
acuito» aveva subito una 
certa attenuazione. Ma egli 
restava sempre sullo sfondo 
di ogni avvenimento cinese, 
come capo e ispiratore indi
scusso. Viveva assai ritirato, 
non partecipava più a mani
festazioni pubbliche, eppure 
la sua funzione preminente 
non è mai parsa scalfita. 

La politica 
estera 

Xeanche col X congresso 
del partito si era però tag-
Qiunla una vera stabilità in
terna. Col passare degli anni 
t vecchi dirigenti della lotta 
rivoluzionaria sparivano uno 
ad uno. Xel gennaio 1976 mo
rì anche Cut En-lai. La sua 
malattia e la sua scomparsa 
coincidevano con un riattiz
zarsi delle lotte politiche al 
vertice del paese. Per la se
conda volta Ten Hsiao-ping fu 
allontanato da ogni incari
co pubblico, dopo essere sta
to accusato di avere voluto 
rovesciare i « giusti verdetti » 
della rivoluzione culturale. 

Nuovo primo ministro cine
se fu nominato Hua Kuo-
feng. Il ripetersi insistente 
degli scontri ha fatto temere 
che la morte di Mao, arbitro 
tndiscuttbile dei conflitti in
terni, potesse segnare l'inizio 
di più gravi lacerazioni nel 
paese. Sta ora ai suoi suc
cessori smentire queste paure 
espresse negli ultimi anni da 
tanti os'ervatort. 

Xegli anni più recenti le 
vicende della lotta interna si 
sono accompagnate con gran
di novità nella politica estera 
cinese. Dopo uii ventennio 
di totale boicottaggio gli 
Stati Uniti 5i trovarono 
nella necessita di cam
biare il loro atteggiamento 
terso la Cina. Il presidente 
degli Stati Uniti, Nixon, an
nunciò nell'estate 71 che si 
sarebbe recato a Pechino: vi 
andò effettivamente nel feb
braio successivo. L'America ri
conosceva la Cina popolare, 
lasciando che crollasse tutto 
lo sbarramento creato contro 
di essa nei decenni preceden
ti. I cinesi riebbero il loro 
seggio atl'OXU e nel Consi
glio di sicurezza. Numerosi 
<!att dei cinque cont'ienli. 
che ancora non lo ai evano 
fatto, st affrettarono a rista
bilire relazioni diplomatiche 
con Pechino. La Cina poteva 
cosi esercitare tutto ti suo pe 
so nella vita internazionale 
Al miglioramento dei rappor
ti con i paesi che le erano 
stati ostili sin dalla nascita 
si accompagnata tuttavia la 
costante tensione con l'URSS. 
che sempre più renne consi
derata a Pechino come il prin
cipale avversario. Pur fra po
lemiche e contrasti, cinesi e 
sovietici si erano schierati en
trambi a sostegno della lotta 
del popolo vietnamita contro 
l'imperialismo americano. Ma 
neanche questo punto di in
contro aveva impedito il con
tinuo deteriorarsi delle loro 
relazioni: nel '69 sì armò agli 
scontri armati sulla frontiera. 
Finita la guerra del Vietnam, 
l'inimicizia fra Pechino e Mo
sca è rimasta totale. 

Senza pretendere di ana
lizzare qui il maoismo nel 
suo complesso e nella sua evo
luzione, cercheremo di sinte
tizzarne alcuni eaposaldi, cosi 
come si sono manifestati ne
gli ultimi anni. L'ideologia 
che aveva presieduto alla « ri
voluzione culturale» aveva 
presentato questa come una 
fase della lotta delle classi. 
condotta contro una « bor-
ghesia » che sarebbe andata 
rinascendo sta per le inegua
glianze tuttora presenti nella 
società, sia per ria dell'affer
marsi di un pensiero a bor-
ghese ». « revisionista ». an
che fra i nuovi dirigenti del

la Cina popolare. Tale pro
cesso di restaurazione veniva 
denunciato come già avvenu
to negli altri paesi socialisti 
e in primo luogo nell'URSS: 
ad essi si contrapponeva la 
Cina come roccaforte di un 
pensiero rivoluzionario, impe
gnata a combattere tanto 
l'imperialismo, quanto quello 
che veniva defunto il nuovo 
« social-imperialismo » sovie
tico. Questo punto di parten
za determinava tutta l'azione 
della Cina net mondo e por
tava a un inasprimento estre
mo di ogni polemica con t so
vietici. 

Piti articolata era la con
cezione dello sviluppo inter
no cinese, in cut naffiorai a 
anche la vecchia esperienza 
fatta da Mao nella guerra di 
liberazione. Decisive testava
no per lui le masse contadi
ne della popolazione. Di qui 
anche l'importanza delicset-
cito, che fra i contadini re
cluta i suoi membri e che 
leniva indicato come ce scuci
la » per tutto il paese: un 
esercito tuttavia riportato al
le sue carattenstiche origina
li del periodo eroico di Ye-
nan. senza gradi appariscenti, 
quindi fortemente animato 
da spirito egualitario e im
pegnato nell'azione politica 

Anche la concezione dello 
si iluppo economico parte da 
pi emesse analoghe. Nessuna 
supremazia della tecnica; la 
politica prima di tutto L'agri
coltura resta la base dell'eco 
nonna, anche se all'industria 
spetta una funzione pilota, 
trainante. Certo, l'industria
lizzazione e indispensabile: 
ìa fatta pero «camminando 
su due gambe», cioè non pw: 
tando solo sulla grande indu
stria, ma su imprese più mo
deste. anche di piccole pro
porzioni e di livello ludi-
mentale spesso collegate al
l'attinta delle Comuni agri 
cole. Forte deve testare lo 
stile egualitano e spartano 
nel modo di vita. Il lavoro ti
sico e obbligatorio per tutti. 
Ogni conquista — riquardi es
sa la medicina come la tecnica 
— deve tradursi magali con 
un progiesso assai limitato, 
purché diffuso tra le masse, 
quelle contadine m pruno luo
go. Anche l'istruzione deve 
avere lo stesso scopo: sia fat
ta pure di unu minor quan
tità di nozioni, ma tali che 
possano rapidamente circolare 
e ne siano quindi portatori 
operai e contadini, arrivati 
alle scuole dai posti di lavo
ro. In questo modo le Comu
ni, rimaste tu vita attraverso 
tante vicissitudini, possono di
ventare organismi autosufft-
cientt dove, partendo dalla 
produzione agricola, si pen
sa al proprio sviluppo indu
striale, alle proprie scorte e 
ai propri investimenti, entità 
pronte a diventare cellule di 
resistenza m un'eventuale 
guerra popolare, cioè in vn 
tipo di conflitto in cui la tec
nica moderna non potrebbe 
far valere la propria superio
rità. 

Circa gli effetti che tali 
concezioni e le lotte cui esse 
hanno dato luogo hanno avu
to in Cina, le discussioni non 
si sono ancora placate. Nono
stante le nulle difficoltà, in
terne e internazionali, il pae
se ha compiuto un qrande 
progresso, che ogni visitatore 
ha potuto constatare dal mo
mento in cui la Cina è torna
ta ad aprire le sue porte aqli 
ospiti stranieri: molto resta
va da fare per toccare i li
velli dei paesi economicamen
te più sviluppati, ma nessuno 
poteva pensare — anche se 
qualche illusione era a suo 
tempo circolata — che un si
mile compito potesse essere 
affrontato in pochi anni o 
anche ut qualche decennio 
soltanto. Regolati i conflitti 
interni, riorganizzata l'eco
nomia, affermata la propria 
originale fisionomia, la Cina 
poteva ampliare anche su 
scala internazionale la pro
pria azione diplomatica per 
far valere la sua forte pre
senza nel mondo. 

Studio 
critico 

a^ Molto più discutibili erano 
le ripercussioni del pen*icrn 
di Mao nel movimento comu
nista e rivoluzionario tnter-
naztonalc. La divistone fra t 
paesi socialisti assuma a 
aspetti cosi gravi e moltepli
ci da poter sembrare insana
bile. Sarebbe arbitrario, e ve
ro. attribuirne l'intera respon
sabilità ai cinesi. Da Mao 
non e tenuta comunque nes
suna iniziativa che conscntis-

I se di superarne le cause e di 
i attenuarne gli effetti: diffi

cilmente del resto farebbe po
tuta lenire, visto il carattere 
di contrapposizione assoluta 
che la teoria del « socmlimpr-
rialismo.* era destinata a da
re a! contrasto. D'altro can
to. il maoismo, spesso fretto 
ìosamentc raccolto e mitizza
to m altri piesi da gruppi di 
militanti di sinistra, non fu 
ptoduttivo in un movimento 
comunista e nt oluztonarto In
ternazionale che della lezio
ne cinese doveva ritenere to-
prattutto l'invito a pensare 
con la propria testa e ad agi
re di conseguenza: m questo 
quadro eiso diffuse ovunque 
motivi di divisione e di pole
miche spesso artificialmente 
aspre, là dote vi era bisogno 
di un più costruttivo dibat
tilo . 

Ma tutto questo, oggi anco
ra argomento di polemiche, 
non può sminuire la statura 
di Mao come capo rivoluzio-

• nino, né attenuare l'influen
za che la rivoluzione cinese 
da lui guidala, con tutto ti 
suo complesso cammino, ha 
aiuto nel mondo. Nel corso 
dei decenni che hanno visto 

• Mao alla testa dei comunisti 
J cinesi, noi tutti abbiamo avu-
j io del resto tempo e modo di 
I comprendere come la gran

dezza di un dirigente rirolu-
I zionario non si misuri affatto 

con l'adesione incondizionata 
alle sue tesi: tale adesione — 
ed è questa, piradossalmente. 

, una lezione che viene proprio 
dall'esperienza cinese — fini
sce con l'estere sterile, anche 
se si ammanta di sincera am
mirazione. L'opera di Mao 
merita qualcosa d'altro, cioè 
di più accurato e fecondo: 
analisi attenta, studio critico. 
insomma quel rispetto che si 
esprime solo con le forme 
più vive di un pensiero auto
nomo. Ancora oggi è ovetto 
l'omaggio più terio eht p n -
*o esserle 
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